
 

 
 

 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 

relativo alle misure adottate per eliminare i rischi da 
interferenze 

 
 

ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 81/08 e smi  
 

  

 
 
 

Parte generale 
 

 

Stazione Appaltante 

COMUNE DI ATRI 

ATTIVITA’  

 

 

 

Unità Produttiva 

 

SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO E 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DI INTERESSE 
COMUNALE DELLA DURATA DI ANNI TRE A 
PARTIRE DAL 01.09.2019  

 

Servizio A1: Scuole per l’infanzia, Primaria, Media e 
Superiore 

Servizio A2: Gite scolastiche – Uscite didattiche e 
trasporti c/o palestre e altre strutture (per questo servizio 

non è necessario il DUVRI) 

Servizio A3: servizi complementari e servizi estivi(per 

questo servizio non è necessario il DUVRI) 

Servizio B: trasporto pubblico locale di interesse 
comunale (per questo servizio non è necessario il DUVRI) 

Servizio C opzionale: assistenza sugli scuolabus per 
alunni frequentanti la scuola statale dell’infanzia(per 

questo servizio non è necessario il DUVRI) 

Responsabile  Dott.ssa Paola Di Crescenzo 

Estremi Contrattuali BOZZA DA ALLEGARE AL CONTRATTO 
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Premessa 

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto previsto dall’art. 26 del d. lgs 81/2008, secondo 

il quale le stazioni appaltanti sono tenute a redigere il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze 

(DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da 

interferenze. 

Tale documento viene allegato al contratto di appalto o di opera, capitolato tecnico-prestazionale per 
l’affidamento SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO E TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DI 
INTERESSE COMUNALE DELLA DURATA DI ANNI TRE A PARTIRE DAL 01.09.2019  

 

Servizio A1: Scuole per l’infanzia, Primaria, Media e Superiore 

Servizio A2: Gite scolastiche – Uscite didattiche e trasporti c/o palestre e altre strutture 

Servizio A3: servizi complementari e servizi estivi 

Servizio B: trasporto pubblico locale di interesse comunale 

 

 

Finalità  

Il Documento di valutazione dei rischi da interferenza viene redatto dalla stazione appaltante per promuovere: 

- la cooperazione fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, per l'attuazione delle misure di prevenzione e 

protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto (art. 26 comma 2 punto “a” del 

D.Lgs. 81/2008); 

- il coordinamento fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, al fine di eliminare rischi dovuti alle 

interferenze fra le attività appaltate a terzi e quelle presenti nell’unità produttiva (art.26 comma 2 punto “b” del 

D.Lgs.81/2008). 

 

Campo di applicazione 

La determinazione dell'autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del 05 marzo 

2008 ha chiarito che l'elaborazione del documento unico di valutazione dei rischi e la stima dei costi della 

sicurezza si riferiscono ai soli casi in cui siano presenti interferenze. La stessa determinazione ha chiarito che 

"si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale del committente e 

quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con 

contratti differenti."  

La determinazione ha, inoltre, precisato che si possono considerare interferenti i rischi: 

- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 

- esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore, ulteriori rispetto a 

quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 

- derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che comportino 

pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata). 
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L’obbligo di redigere il DUVRI non viene applicato nei seguenti casi (comma 3-bis dell’Art.26 del D.Lgs. 

81/2008): 

a) mera fornitura di materiali o attrezzature; 

b) servizi di natura intellettuale; 

c) lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, che non comportino rischi derivanti dalla 

presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive, o dalla presenza di rischi particolari (riportati 

nell’Allegato XI del D.Lgs 81/08). 

 

Processo di valutazione dei rischi da interferenza 

Il processo di valutazione dei rischi di interferenza si sviluppa secondo le seguenti fasi: 

1. Analisi delle attività oggetto dell’appalto 

Definizione del perimetro delle attività appaltate ovvero delle fasi operative che caratterizzano i lavori/servizi 

affidati alla Ditta appaltatrice o lavoratore autonomo. Questa attività consente inoltre di individuare i casi in cui si 

possano ragionevolmente ritenere nulli i rischi da interferenza individuati dalla Determinazione del 5 marzo 

2008. 

2. Valutazione delle interferenze 

Ricognizione dei rischi derivanti dalle interferenze delle attività connesse all’esecuzione dell’appalto. 

3. Predisposizione del DUVRI 

Nel documento unico di valutazione dei rischi di interferenza sono descritti, per quanto di rilievo ai fini della 

prevenzione nella gestione dell’appalto: 

• luoghi ed attività svolte dal committente nella sede oggetto d’appalto 

• attività svolte dall’appaltatore 

• rischi derivanti dalle interferenze tra le attività 

• misure di prevenzione e protezione per l’eliminazione/riduzione dei rischi da interferenza per l’oggetto 

dell’appalto, ivi incluse quelle necessarie per la presenza di ulteriori appaltatori 

 

4. Attuazione del DUVRI 

Attività di cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto ed attività di coordinamento dei relativi interventi per l’eliminazione o 

riduzione dei rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 

mediante riunioni e sopralluoghi (compilazione del verbale di cooperazione e coordinamento, ai fini di 

individuare eventuali misure di prevenzione e protezione aggiuntive rispetto a quelle riportate nel DUVRI ). 

 

 

5. Aggiornamento del DUVRI 
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Il documento unico di valutazione dei rischi da interferenza è un documento dinamico che necessita di 

aggiornamento in caso di appalti e/o subappalti di lavori, forniture e servizi intervenuti successivamente o in 

caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle modalità di realizzazione 

dell'opera o del servizio che dovessero intervenire in corso d'opera, anche su proposta dell’Appaltatore.  

 

 

 

Normativa di riferimento 

• Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163: Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

• Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 3 del 

05 marzo 2008: Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. Predisposizione del 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza e determinazione dei costi della sicurezza. 

• Linee guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture o servizi del 20 marzo 

2008, GdL-  Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

• Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

• D. Lgs. 3 agosto n°106:  Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

• Legge 13 agosto 2010, n. 136. Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 

di normativa antimafia (art.5 tessera di riconoscimento). 

• DPR 5 ottobre 2010: Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm
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Dati generale della stazione appaltante 

 
Amministrazione COMUNE DI ATRI 

Indirizzo Piazza Duchi D’ Acquaviva 

Recapiti telefonici 08587911 

Settore/attività Pubblica amministrazione 

 

 

Struttura organizzativa della sicurezza 

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA 

SICUREZZA 
 

Datore  di Lavoro 
Dott.ssa Di Crescenzo Paola 

Rspp esterno Dott.ssa Francesca Malerba 

Medico Competente Dott. Luigi Ficarella 

Rappresentante dei lavoratori / 
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Approvazione del documento 

Il presente documento, redatto in applicazione del D. Lgs. n. 81/2008 art 26, costituisce parte integrante del 

Contratto di Appalto a cui si fa riferimento per ogni ulteriore informazione.  

E’ relativo solo ai rischi residui dovuti ad interferenze tra le lavorazioni delle diverse imprese coinvolte 

nell’esecuzione dell’opera complessiva e non si estende ai rischi specifici delle imprese appaltatrici e/o dei 

singoli lavoratori autonomi, rischi descritti e valutati in un documento redatto dall’impresa appaltatrice ai sensi 

degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/2008, specifico per il singolo appalto.  

Il presente documento verrà aggiornato in occasione di significative modifiche ai processi lavorativi e/o 

introduzione di nuovi rischi, all’atto della consegna delle aree lavori e/o durante riunioni di coordinamento 

indette dal Committente. 

 

 LISTA IMMOBILI   

Datori di Lavoro Dirigenti Scolastici dei 

singoli Plessi 
Nome Cognome e Firma 

 Istituto Comprensivo Statale in Viale 
Umberto I scuola dell’infanzia 

 

 Scuola dell’Infanzia viale Risorgimento   

 Plessi periferici Fontanelle – Casoli scuola 
dell’infanzia 

 

 Istituto Comprensivo Statale in Viale 
Umberto I scuola Primaria 

 

 Plessi periferici Fontanelle – Casoli scuola 
primaria 

 

 Sede Centrale via Finocchi scuola media  

 Succursale Casoli 
 

 

 Sede Centrale via Finocchi scuola superiore  

DA AGGIORNARE IN CASO DI VARIAZIONI A CURA DEL RESPONSABILI DEI SINGOLI PLESSI SCOLASTICI 
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Descrizione delle attività 

L’attività oggetto dell’appalto prevede l’utilizzo da parte della ditta appaltatrice degli scuolabus di proprietà del 

Comune di Atri e la presenza di assistenti scuolabus dipendenti dell’amministrazione comunale per il solo 

trasporto presso le scuole dell’infanzia. 

Rischi potenziali esistenti negli ambienti di lavoro oggetto dell’appalto 

Ai sensi di quanto previsto all’art. 26, comma 1, lett. b, del D. Lgs. 81/08 il Committente fornisce alle Imprese 

appaltatrici dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinate ad operare e 

sulle misure di emergenza adottate in relazione alla propria attività. Al fine di ottemperare a quanto disposto 

dalla sopra richiamata norma è stato predisposto un Documento Informativo per le imprese appaltatrici e 

prestatori d’opera, che costituisce parte integrante del presente DUVRI ed a cui si rimanda (Allegato 1). 
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Ditta appaltatrice e oggetto dell’appalto  

RAGIONE SOCIALE  

SEDE   

TELEFONO/FAX  

C.F. P.IVA  

SETTORE/ATTIVITÀ  

Datore di Lavoro  

Rspp   

Medico Competente  

RLS  

Addetti alla gestione emergenze (squadra antincendio, 
squadra primo soccorso) 

 

OGGETTO DELL’APPALTO Servizio di trasporto scolastico nelle scuole comunali con 
presenza di assistente scuolabus dipendente comunale 

DURATA DELL’APPALTO  
3 anni 

AREA LAVORI: Plessi scolastici dell’infanzia, primaria 
e secondaria 

Plessi scolastici del Comune di Atri  (saranno in fase di 
aggiudicazione dettagliatamente descritti)  

Numero lavoratori (impiegati per lo svolgimento 

dei lavori in appalto presso le sedi) 
 

ORARIO DI LAVORO Il servizio in oggetto sarà effettuato nei giorni feriali dal 

lunedì al venerdì più volte nell’arco della giornata dalle 

ore 7:00, 8:10, 12:50, 15:00, 17:00;  

PERIODICITÀ DELLA SOMMISTRAZIONE(quotidiana, 
settimanale, mensile, variabile) 

Quotidiana  nelle modalità su previste 

ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO DELL’APPALTO 
(servizi compresi nel contratto) 

Rientrano anche servizi di trasporto senza ulteriori oneri 

per l’Amministrazione comunale, gite scolastiche, uscite 

didattiche, manifestazioni sportive. Tali trasporti si 

esauriscono nell’arco della giornata, nella fascia oraria 

compresa tra le 8:15/8:30 e le 12:30/12:45 e comunque 

non dovranno ostacolare il normale svolgimento del 

servizio scolastico  

 
DA COMPILARE E/O AGGIORNARE A CURA DEL RSPP DELL’AZIENDA APPALTATRICE 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’AZIENDA 

L’art. 90, comma 9 lettera a, del D. Lgs. 81/08 impone al Committente l'obbligo di verificare l'idoneità tecnico-

professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle 

funzioni o ai lavori da affidare. 

Per ottemperare al dettato normativo è stato elaborato il presente documento contenente i punti di controllo 

relativi alla verifica di idoneità tecnico-professionale dell'appaltatore o di altre tipologie di verifica ritenute 

opportune (informazione e formazione lavoratori, requisiti per lavori in ambienti confinati o sospetti di 

inquinamento). 

L'attività di verifica è stata eseguita con l'ausilio di specifiche liste di controllo (check-list), suddivise in “Capitoli” 

costituiti da un insieme di “Punti di verifica”. 

Ogni punto di verifica ammette risposte del tipo: 

conforme; 

non conforme; 

non applicabile. 

 

Per ogni "NON CONFORMITA'" rilevata, viene intrapresa un’opportuna azione correttiva. 

 

PUNTI DI VERIFICA CHECK LIST AZIENDA APPALTATRICE 

 

VERIFICA REQUISITI IMPRESA  

 

1 - L'impresa è iscritta regolarmente alla C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto. 

Allegato XVII D.Lgs. 81/08 

 Esito: Conforme 

2 - L'impresa ha esibito il Documento di valutazione dei rischi, di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) del 

D.Lgs.81/08 o l'autocertificazione, di cui all'articolo 29, comma 5 del D.Lgs.81/08. 

Allegato XVII D.Lgs.81/08 

Esito:  conforme; 

  non conforme; 

non applicabile. 

3 - L'impresa ha esibito il documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007 o , in caso di 

appalto pubblico, la dichiarazione sostitutiva attestante la regolarità della sua posizione rispetto agli istituti 

assicurativi.  

D. Lgs. 81 art. 90 comma 9 lettera a) - Allegato XVII  
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Esito: conforme; 

          non conforme; 

          non applicabile  

4 - L'impresa ha presentato dichiarazione attestante di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 

interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 81/08. 

Allegato XVII D.Lgs. 81/08 

Esito: conforme  

         non conforme; 

          non applicabile 

 

5 - L'impresa possiede dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 

prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e 

avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 

attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 

 Esito: conforme  

         non conforme; 

          non applicabile 

 

6 - L'impresa applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 

sanitaria e misure di gestione delle emergenze. 

 

Esito: conforme  

         non conforme; 

          non applicabile  

 

7 - L'impresa non ricorrerà a subappalti senza autorizzazione del datore di lavoro committente. 

Esito: conforme  

         non conforme; 

          non applicabile  
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Rischi da interferenze 

I rischi derivanti dalle interferenze delle attività connesse all’esecuzione degli appalti sopra descritti, 

comprendono sia i rischi generali, presenti in tutte le attività connesse all’esecuzione di appalti all’interno 

delle strutture comunali, che guardano in particolare le operazioni di trasporto, e gestione emergenza, sia i 

rischi specifici  per il singolo appalto.
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Rischi generali da interferenze 

individuazione dei rischi I rischi maggiormente significativi e degni di nota relativi alla tipologia della prestazione, che potrebbero potenzialmente derivare 

dall’esecuzione del contratto, vengono così identificati:  investimento (nella fase di trasporto; fase intesa come transito in ingresso e in uscita del mezzo di 

trasporto all’interno dell’area di pertinenza degli istituti)  urti; colpi; ustioni (nella fase di scarico; intesa come trasporto dei pasti dal mezzo di trasporto 

all’interno degli istituti)  ustioni, scivolamenti e cadute (nella fase di distribuzione dei pasti)  urti, colpi (nella fase di pulizia dei locali) valutazione dei rischi 

individuati – definizione delle misure di prevenzione e protezione. 

 
ATTIVITA’/FASE OPERATIVA RISCHI 

DA INTERFERENZE 
MISURE DA ADOTTARE DA  PARTE 

DELL’IMPRESA APPALTATRICE 
MISURE DA DOTTARE DA PARTE DEL 

COMMITTENTE  

Trasporto Contatto “rischioso” tra il 
personale dell’appaltatore e il 
personale operante presso le 
strutture comunali 
(dipendenti, ditte appaltatrici),  
fruitori delle strutture e 
visitatori. INVESTIMENTO 

Le imprese devono attenersi 
scrupolosamente alle disposizioni contenute 
nel presente DUVRI e a quelle indicate nel 
relativo verbale di cooperazione e 
coordinamento. 

 

Il Committente promuove la cooperazione 
e il coordinamento effettuando prima 
dell’inizio dei lavori la riunione di 
coordinamento. 

Nel corso dell’incontro provvederà a 
informare le imprese sulle misure da 
adottare per eliminare i rischi da 
interferenze. 

L’attività lavorativa delle varie imprese 
dovrà essere organizzata in modo tale da 
non generare (per quanto possibile) 
sovrapposizioni spaziali (lavori in aree 
separate) e temporali (lavori in orari 
diversi), con le altre imprese e con il 
personale scolastico e utenza. 

Concordare le lavorazioni in modo da 
ridurre tale rischio da interferenza (non è 
possibile eliminare il rischio). Il transito del 
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mezzo di trasporto all’interno del cortile 
può interferire sia con il transito di docenti, 
personale non docente, alunni, bambini 
ecc…., sia con le eventuali attività 
didattiche all’aperto. L’ingresso e l’uscita 
dei mezzi dovrà avvenire in orari diversi 
rispetto all’ingresso e all’uscita dei ragazzi; 
l’automezzo, all’interno del cortile, deve 
procedere a passo d’uomo e rispettare le 
regole del codice della strada. Il dirigente 
scolastico delle sedi dove verrà espletato il 
servizio dovrà dare indicazioni sugli 
accessi da utilizzare, sugli orari da 
osservare, sulle modalità di transito e di 
sosta e su ogni altro elemento utile a 
ridurre al minimo il rischio derivante da 
tale interferenza.  

 

Accesso alle aree oggetto di 
lavori. 

 

Presenza di personale 
operante presso le strutture 
(dipendenti, ditte appaltatrici, 
utenti e visitatori nelle aree 
oggetto dei lavori in  appalto. 

 

L’impresa, laddove le lavorazioni oggetto di 
appalto lo richiedano, provvede a 
delimitare/confinare le aree di lavoro e a 
porre specifica segnaletica informando il 
referente del Committente e fornendogli 
specifiche  informazioni sui  rischi introdotti  

 

Tutto il personale operante presso la 
struttura e i visitatori/utenti  sono tenuti  a 

- rispettare le delimitazioni e la segnaletica 
collocata dall’impresa. 

- non utilizzare le attrezzature di proprietà 
dell’impresa. 

- non utilizzare attrezzi o macchinari di 
proprietà dell’impresa 
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Gestione delle  emergenze Mancata conoscenza delle 
procedure di emergenza da 
parte del personale di 
imprese esterne. 

Ingombro vie di esodo e 
rimozione o spostamento  
presidi antincendio. 

 

Le operazioni in loco devono essere sempre 
comunicate in anticipo e concordate con il 
personale preposto al controllo dell’appalto, 
in particolare numero e nominativi dei 
lavoratori dell’impresa presenti nella sede e 
del piano/zona di lavoro. 

Prima di iniziare l’attività ciascun lavoratore 
dell’impresa che accede alla struttura  deve 
prendere visione dei luoghi ed individuare in 
modo chiaro i percorsi di emergenza, le vie di 
uscita ed i presidi antincendio (i percorsi 
d’esodo sono indicati nelle planimetrie 
d’esodo affisse nei corridoi di piano). 

Durante un’emergenza i lavoratori 
dell’impresa si dovranno attenere alle 
disposizioni impartite dagli addetti incaricati 
alla gestione dell’emergenza presenti nella 
sede. 

In caso il personale ravvisi una situazione di 
emergenza (principio di incendio, puzza di 
fumo,etc.) chiamare l’addetto all’emergenza 
presente nelle vicinanze. 

Non ingombrare le vie di esodo  in modo da 
garantire il deflusso delle persone in caso di 
evacuazione. 

Non spostare o occultare i mezzi di 
estinzione e la segnaletica di emergenza che 
devono sempre essere facilmente 
raggiungibili e visibili. 

 

Il Committente si impegna a far si che il 
dirigente scolastico preposto per ogni 
sede oggetto dell’appalto metterà a 
disposizione delle imprese le istruzioni per 
l’evacuazione (informativa) e l’indicazione 
degli addetti alla squadra di emergenza da 
contattare in caso di emergenza. 

Qualora ricorrano condizioni inderogabili 
che rendano necessaria la chiusura di una 
uscita di emergenza o di una via di esodo, 
occorre individuare i percorsi di esodo 
alternativi e informare, tutto il personale 
presente nella sede sulle nuove 
procedure. 
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Rischi specifici da interferenze 

Nello svolgimento dei servizi il personale della ditta incaricata dovrà osservare ogni cautela per evitare rischi da interferenza con dipendenti e gli utenti dei singoli 

Plessi scolastici e ricreativi secondo le indicazioni del Dirigente preposto. 

Per tale motivo, le misure di tutela, saranno volte anche alla protezione di tali soggetti, anche se non facenti parte dell’organigramma comunale. 

 
ATTIVITA’/FASE 

OPERATIVA 
AREE 

INTERESSATE 
DALLE ATTIVITÀ 

FREQUENZA 
DELLE ATTIVITÀ 

RISCHI SPECIFICI 
DA INTERFERENZE 

MISURE DA ADOTTARE DA  PARTE DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

Trasporto 

 

Sedi: 

Scuola dell’Infanzia 

Primaria e 
secondaria 

 

 

 

 

Secondo orari di 
ingresso e uscita da 

scuola 

 

Investimento  

 

 

 

Concordare le lavorazioni in modo da ridurre tale rischio 
da interferenza (non è possibile eliminare il rischio). Il 
transito del mezzo di trasporto all’interno del cortile può 
interferire sia con il transito di docenti, personale non 
docente, alunni, bambini ecc…., sia con le eventuali attività 
didattiche all’aperto. l’automezzo, all’interno del cortile, 
deve procedere a passo d’uomo e rispettare le regole del 
codice della strada. Il dirigente scolastico delle sedi dove 
verrà espletato il servizio dovrà dare indicazioni sugli 
accessi da utilizzare, sugli orari da osservare, sulle modalità 
di transito e di sosta e su ogni altro elemento utile a 
ridurre al minimo il rischio derivante da tale interferenza.  

Informazione/formazione.  

Comunicare ai responsabili del Committente eventuali 
anomalie riscontrate durante lo svolgimento 
dell’attività lavorativa. 
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Stima dei costi della sicurezza  

Vengono di seguito riportati i costi della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze individuati dal 

DUVRI per tutta la durata dell’appalto. 

Sono esclusi da questo conteggio tutti gli oneri direttamente sostenuti dall’Appaltatore per l’adempimento 

agli obblighi sulla sicurezza derivanti dalle proprie lavorazioni (ad esempio: sorveglianza sanitaria, dotazione 

di dispositivi di protezione individuale, formazione ed informazione specifica). 

Tutti gli obblighi e oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali relativi al personale sono a 

carico dell'Appaltatore, il quale ne è il solo responsabile. 

Costi per rischi di natura interferenziale 

Si riporta nella tabella che segue i costi analitici della sicurezza per le attività interferenti riferite al servizio di 

 TRASPORTO SCOLATICO 

Descrizione Temp
o  

N. 
str
utt
ur
e  

Costo 
unitario 

Totale 

Attività di coordinamento  

 Riunione di coordinamento annuale tra i 
referenti della ditta appaltatrice e plessi 
Comunali, ripartizione tecnica  

2 h  100,00 € 200,00 
€ 

 Sopralluoghi congiunti e aggiornamenti 
e/o integrazioni al DUVRI 

1 h  100,00 € 100,00 
€ 

 Formazione e informazione del 
personale della ditta presente presso le 
sedi (gestione emergenze, rischi 
interferenze,norme 
comportamentali,etc.). 

4 ore  A corpo 600,00 
€ 

Totale € 
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Allegato 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Documento Informativo per le imprese 
appaltatrici e prestatori d’opera 
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VALUTAZIONE SCHEMATICA DEI RISCHI ESISTENTI  
MISURE DI PREVENZIONE E DI EMERGENZA ADOTTATE 

REGOLAMENTO GENERALE PER LA SICUREZZA  

 
ai sensi dell'art.26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 
 

Con le presenti note vengono fornite le indicazioni generali circa i rischi specifici esistenti presso le 

nostre sedi e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate. 

Se per qualsiasi motivo le informazioni dovessero risultare insufficienti, vi preghiamo di contattare il 

Referente per l’esecuzione dei lavori / Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione (RSPP) che 

potrà fornire ulteriori informazioni. Sottolineiamo inoltre l’importanza di continuare tale collaborazione 

durante l’esecuzione dei lavori al fine di rendere effettiva l’attuazione delle misure di protezione e 

prevenzione dei rischi che si rendessero necessarie in relazione alle situazioni affrontate. 

 

Persone di Riferimento:  

 
riferimenti plessi scolastici 
 

 
SCOPO DEL DOCUMENTO 

 

Il presente documento informativo e’ stato elaborato dal Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 26 co. 1 lettera b) del 

D.Lgs. 81/2008, allo scopo di fornire dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui 

le imprese appaltatrici e i lavoratori autonomi sono destinati a operare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate. 

Il presente documento è stato redatto sulla base dell’individuazione e della valutazione dei rischi effettuata ai 

sensi degli artt. 17 e 28 del Dlgs. 81/2008. 

Il presente documento:  

Individua i luoghi di lavoro e le attività che in essi vengono svolte. 

Individua i fattori di pericolo presenti nei luoghi di lavoro  
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Premessa importante 

 
 
INDIPENDENTEMENTE DALLA SUCCESSIVA VALUTAZIONE DEI RISCHI È NECESSARIA 
AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA PER L'ACCESSO AI SEGUENTI LOCALI:  

Locali necessari allo svolgimento dell’attività, secondo autorizzazione del Referente per i lavori. Da 
compilare a cura dei singoli RSPP dei luoghi oggetto delle somministrazioni dell’appalto  

 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI PRESENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 

 
TIPOLOGIA DEI LUOGHI  

SALE REFEZIONE, CUCINE CORRIDOI E CORTILI 

Rischio di incendio (intera 
attività) 

Gli ambienti sono luoghi classificati a livello di rischio MEDIO o BASSO. 

Attività protetta da: estintore portatile. 

Gestione dell’emergenza Nell’attività deve essere presente la squadra per la gestione delle emergenze, formata 
ed addestrata secondo le disposizioni del DM 10 marzo 1998 e del DM 388/2003. 

Deve essere presente un piano di emergenze delle planimetrie di evacuazione nelle 
sedi oggetto  dell’appalto che fanno riferimento all’attività precedente e saranno 
aggiornate e verificate dalle nuove figure responsabili . 

Sono presenti cassette di primo soccorso ai sensi del DM 388/2003 

 
RISCHI  ESISTENTI 

URTO CONTRO OSTACOLI FISSI 

 
SCIVOLAMENTO O INCIAMPO 

INVESTIMENTO SPAZI ESTERNI 

 
CADUTA DALL’ALTO 

 

 
 
Per ulteriori dubbi o informazioni specifiche sull'area in cui andrete ad operare Vi preghiamo di contattare 
direttamente il Referente per i lavori e/o il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione. 

 
SCHEMI DI FLUSSO COMUNICAZIONI E INTERVENTI 

Le procedure da attuare in caso di emergenza definiscono sia compiti e responsabilità di ciascun soggetto 

coinvolto a vario titolo nella gestione delle emergenze che le modalità di comunicazione e relazione fra gli 

stessi. 

A tal proposito si riporta di seguito lo schema delle relazioni fra le varie figure coinvolte nella gestione delle 

emergenze e il diagramma di flusso delle comunicazioni. 

L'emergenza verrà gestita in base a differenti "livelli" di allarme di seguito definiti a cui corrisponderanno, per 

ciascun soggetto, specifici compiti e azioni. 
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ALLARME DI PRIMO LIVELLO                  

PREALLARME 

Rappresenta uno stato di allerta nei confronti di un possibile evento pericoloso. Lo scopo del preallarme è di 

attivare tempestivamente le figure competenti individuate nel piano di emergenza; in questo modo la 

struttura risulterà pronta ed organizzata ad affrontare una eventuale evacuazione. 

Viene diramato da un qualsiasi componente della squadra di emergenza qualora ravvisi una situazione di 

potenziale pericolo anche senza aver contattato ancora il Coordinatore delle emergenze. 

Qualora la situazione lo richieda il preallarme dovrà essere comunicato (a voce, a mezzo telefono) solo alle 

persone interessate, e successivamente a tutto il personale presente (a voce) . 

 
ALLARME DI SECONDO LIVELLO               
EVACUAZIONE  

Rappresenta la necessità di abbandonare lo stabile nel minor tempo possibile. Le modalità di evacuazione 

dello stabile sono decise dal Coordinatore delle emergenze (es. evacuazione di un solo piano o parte di 

edificio,  ecc). Viene diramato dal coordinatore delle emergenze  a voce o tramite apposito dispositivo 

(allarme acustico) . 

 
FINE EMERGENZA         
ALLARME   CESSATO 

Rappresenta la fine dello stato di emergenza reale o presunta. Viene diramato dal Coordinatore delle 

emergenze quando le condizioni di sicurezza all'interno dell'ufficio sono state ripristinate a voce. 

 
SI RIPORTANO DI SEGUITO LE NORME DI COMPORTAMENTO STABILITE DAL PIANO DI 
EMERGENZA PER IL PERSONALE DELLE DITTE APPALTATRICI E PRESTATORI D’OPERA. 
  

 
• I percorsi di esodo in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una 

facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale e attrezzature utilizzate 

per lo svolgimento delle attività e da ostacoli di qualsiasi genere, anche se temporanei. 

• Il personale addetto all’esecuzione dei servizi, qualora rilevi una qualsiasi situazione di emergenza, deve 

darne immediata comunicazione, agli addetti alla squadra d’emergenza, affinché  possano essere attivate le 

procedure del caso e successivamente attendere le eventuali disposizioni degli addetti alla Squadra d’emergenza. 

•  In caso di assenza di personale, si impegna ad informare il presidio dei VVF ovvero telefonicamente la 

persona o l’ente di intervento preposto (112, 113, 115, 118). 

 

• Il personale addetto all’esecuzione del servizio, qualora  avverta il segnale di allarme 

generalizzato (a voce) che indica l’ordine di evacuazione dello stabile, deve interrompere le 

proprie attività lavorative e raggiungere il punto di Raccolta esterno, seguendo eventuali ordini 
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aggiuntivi impartiti dagli addetti alle emergenze. 

• Se il personale addetto alla gestione delle emergenza comunica la condizione di Cessato 

Allarme il personale addetto all’esecuzione dei servizi o lavori riprende le sue attività lavorative. 

 

 

 

Per consentire un esodo agevole delle persone presenti negli immobili particolarmente complessi, all’interno 
sono affisse planimetrie di orientamento, del tipo “VOI SIETE QUI”, nelle quali sono riportate le vie d’esodo 
che permettono di raggiungere, nel modo più rapido, il luogo sicuro. Nel caso specifico non risultano presenti 
le planimetrie d’esodo nei luoghi interessati ( predisposte nella attività precedente mai affisse negli ambienti 
di lavoro) 

 

Regolamento interno per la sicurezza degli appalti 

Ai sensi di quanto stabilito all'art. 26 del D.Lgs 81/2008 Vi ricordiamo che l’esecuzione di lavori o servizi 

presso l’immobile nonché eventuali lavori da Voi realizzati nell’ambito del nostro ciclo produttivo, dovranno 

essere svolti sotto la Vostra direzione e sorveglianza. Pertanto, qualsiasi responsabilità per eventuali danni 

a persone e a cose, sia di nostra proprietà che di terzi, che si possano verificare nell’esecuzione dei lavori 

stessi, saranno a vostro carico. 

Vi chiediamo di adempiere tassativamente alle seguenti richieste: 

• ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro; 

• rispettare le normative vigenti in campo ambientale applicabili alla Vostra attività; 

• garantire: 

• un contegno corretto del vostro personale sostituendo coloro che non osservano i propri doveri; 

• l’esecuzione dei lavori con capitali, macchine e attrezzature di Vostra proprietà e in conformità alle 

norme di buona tecnica; 

• assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a Vostro carico per la previdenza sociale e 

assicurativa  (INAIL, INPS, ecc.); 

• dotare il personale di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 

tessera di riconoscimento (art 26 del D.Lgs 81/2008) 

• rispettare le disposizioni più avanti riportate. 
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NORME PARTICOLARI: DISCIPLINA INTERNA 

Il Vostro personale è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni delle nostre sedi. 

In particolare: 

• L’impiego di attrezzature o di opere provvisionali di proprietà dell’Amministrazione è di norma vietato. 

Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta  preventivamente 

autorizzati. 

• La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno della 

nostra sede, è completamente a cura e rischio dell’Assuntore che dovrà provvedere alle relative 

incombenze.  

• La sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consentito solo 

per il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti di lavoro. Vi preghiamo di 

istruire i conducenti sulle eventuali disposizioni vigenti in materia di circolazione all’interno delle aree di 

pertinenza dell’Amministrazione e di esigerne la più rigorosa osservanza. 

• L’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose (per esempio, bombole di gas infiammabili, 

sostanze chimiche, ecc. ), dovrà essere preventivamente autorizzata.  

• L'accesso all’edificio del personale afferente a ditte appaltatrici, subappaltatrici e/o lavoratori autonomi 

dovrà essere limitato esclusivamente alle zone interessate ai lavori a Voi commissionati.  

• L’orario di lavoro dovrà di norma rispettare l’orario concordato con il Referente dell’appalto, anche al 

fine di eliminare o ridurre i rischi interferenti. 

• A lavori ultimati, dovrete lasciare la zona interessata sgombra e libera da macchinari, materiali di risulta 

e rottami (smaltiti a vostro carico secondo la normativa di legge), fosse o avvallamenti pericolosi, ecc. 
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NORME E DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA SUL LAVORO 

Come stabilito dall'art. 26 del D .Lgs. 81/2008, l’osservanza di tutte le norme in materia di Sicurezza e di 

Igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tutte le relative misure di tutela e della adozione delle cautele 

prevenzionistiche necessarie è a Vostro carico per i rischi specifici propri della Vostra Impresa e/o attività. 

 

Prima dell’inizio dei lavori, Vi preghiamo di informarci su eventuali rischi derivanti dalla Vostra attività che 

potrebbero interferire con la nostra normale attività lavorativa. A tale scopo vi chiediamo di consegnare 

copia della Valutazione dei rischi per l’esecuzione delle attività presso il nostro immobile o del Piano 

operativo della sicurezza. 

Oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto “Norme particolari: disciplina interna”, Vi invitiamo 

a rendere noto al vostro personale dipendente e a fargli osservare scrupolosamente anche le seguenti note 

riportate a titolo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo: 

• Obbligo di esporre il cartellino di riconoscimento 

• Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti 

nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici. 

• Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori. 

• Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito. 

• Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive. 

• Obbligo di recintare la zona di scavo o le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni 

sopraelevate; 

• Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e 

che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

• Divieto di compiere lavori usando fiamme libere, diutilizzare mezzi ignifughi o fumare nei luoghi con 

pericolo di incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto; 

• Obbligo di usare i mezzi protettivi individuali; 

• Obbligo di non usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle 

operazioni da svolgere, possono costituire pericolo per chi lo indossa; 

• Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 

• Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 

• Divieto di passare sotto carichi sospesi; 

• Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di 

condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie 

competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli). 
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Allegato 1/A: ELENCO NOMINATIVO DEI DIPENDENTI DELLA IMPRESA APPALTATRICE (o 

SUBAPPALTATRICE o Lavoratori Autonomi) PRESENTI NEI LUOGHI DI LAVORO DELLA 

STAZIONE APPALTANTE 

 

 

Plesso  COGNOME E NOME Pos INPS Pos INAIL 

xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxx 

    

    

    

    

    

    

    

    

 

DA COMPILARE E SOTTOSCRIVERE A CURA DELL’IMPRESA APPALTATRICE 
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B1/G  DICHIARAZIONE DELLA IMPRESA APPALTATRICE 

In relazione all'appalto affidato dalla STAZIONE APPALTANTE per effettuare i lavori o i servizi presso 
le Unità Produttive con Contratto _______________ del ________________ il sottoscritto 
rappresentante IMPRESA APPALTARICE 

DICHIARA 

 di aver letto e compreso quanto indicato nel presente Documento di cui ha ricevuto copia dalla 
STAZIONE APPALTANTE tramite il Datore di Lavoro/Delegato; 

 di aver ricevuto precise e dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente 
interessato dall'attività dell'impresa appaltatrice, sulle misure di prevenzione ivi poste in atto, sulle 
misure e sistemi di emergenza presenti, in accordo all’art. 26 del DLgs 81/08 e smi; 

 di impegnarsi a rispettare e a far rispettare inoltre le seguenti disposizioni aggiuntive : 

1) Nell'esecuzione di qualunque genere di attività o lavori di sua specifica competenza deve attenersi a 
tutte le norme di legge - generali e speciali - esistenti in materia di prevenzione degli infortuni ed 
igiene del lavoro, uniformandosi scrupolosamente a qualsiasi altra norma e procedura interna 
esistente o che potrà essere successivamente emanata in merito dalla STAZIONE APPALTANTE. 
Essa inoltre, a propria cura e spese e sotto l'esclusiva responsabilità sua e del personale tecnico 
preposto ed incaricato, è obbligata all'osservanza ed all'adozione di tutti i provvedimenti e le cautele 
necessarie a garantire l'incolumità delle maestranze proprie e di terzi, evitare danni di ogni specie; 

2) Per l'esecuzione delle attività o dei lavori deve essere impiegato personale competente ed idoneo, 
adeguatamente istruito sul lavoro da svolgere, sulle modalità d'uso dei macchinari, degli impianti, 
delle attrezzature e dei mezzi di protezione previsti, nonché informato sulle norme di sicurezza 
generali e speciali per l'esecuzione dei lavori affidati. 

3) L'ingresso di minori di età all'interno dei luoghi di lavoro deve essere preventivamente autorizzato 
dal Responsabile della STAZIONE APPALTANTE, in conformità a quanto disposto dalle vigenti leggi 
in materia di lavoro minorile. I lavoratori non devono allontanarsi dal proprio posto di lavoro e dalla 
zona loro assegnata, senza giustificato motivo; 

4) E' fatto divieto di utilizzare materiali, macchine, impianti ed attrezzature di proprietà della STAZIONE 
APPALTANTE, se non espressamente autorizzato nel contratto di appalto; 

5) L'ingresso di qualsiasi tipo di autoveicolo della IMPRESA APPALTARICE all'interno del luoghi di 
lavoro deve essere preventivamente autorizzato. La velocità non dovrà in nessun caso superare il 
limite prescritto di 5 km/ora (veicoli a passo d’uomo). 

6) La IMPRESA APPALTARICE deve mettere a disposizione dei propri dipendenti dispositivi di 
protezione individuale appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni e operazioni da effettuare e 
disporre per il corretto uso dei dispositivi stessi da parte del personale; 

7) La IMPRESA APPALTARICE dovrà inoltre disporre affinché i propri dipendenti non usino sul luogo 
di lavoro indumenti personali e abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni ed alle 
caratteristiche degli impianti, costituiscano pericolo per l'incolumità personale; 

8) Il personale della IMPRESA APPALTARICE deve attenersi scrupolosamente alle segnalazioni di 
pericolo, di obbligo, di divieto ed alle norme di comportamento richiamate dagli appositi cartelli 
segnaletici, nonché modalità ed di accesso ed alla colorazione della tessera di riconoscimento. 

9) di assumersi le responsabilità per infortuni e/o danneggiamenti accaduti ai propri dipendenti qualora 
accadessero in luoghi diversi da quelli concordati nei livelli di accesso. 

 

Il Responsabile della IMPRESA APPALTARICE  

Data e firma 

 

 

Il Responsabile della UP della STAZIONE APPALTANTE 

Data e firma
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Aggiornamenti e/o  integrazioni 
 

 
 
 


